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pensati, fanno terribili contorsioni per nulla mostrare al fame­
lico occhio del maschio speleo. Quelle pià disinvolte, invece, 
se ne freqano bellamente& è troppo bello indossare velocemente 
abiti caldi e asciutti per poter poi assaporare qustosi panini, 
che è da metà grotta che si sognano. 

Forse molti penseranno che la speleoloqia è tutta una continua 
sofferenzas anche, ma è pure una fonte di qioie e soddisfazioni 
indescrivibili: la qioia di essere nel mondo e fuori dal mondo 
nello stesso tempo. 

Una gioia per pochi. 
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L' ANGOLO DELLE CHIACCHIERE 

a cura di Pat Bon & c. 

Sambughetto non finisce mai di appassionare e la prima domenica 
di agosto è stata l' occasione buona per circa una trentina di 
donne, bambini e nonni di ogni taglia, costituzione ed età. Tra 
nuvole di mordaci tafani, in paziente attesa hanno ascoltato le 
spiegazioni del nostro direttore scientifico (il Cella per chi 
non lo sapesse) e poi hanno potuto visitare la grotta delle Stre­
ghe accompagnati da noi prodi speleologi, sempre più affamati con 
il passare delle ore~ mancava infatti di che rifocillarci e solo 
dopo le diciotto abbiamo potuto mettere a tacere i sordi borbot­
tii dei nostri stomaci che ormai rimbombavano per tutta la valle! 

Particolarmente apprezzata la polentata offertaci dal sig. 
Sindaco •••• 

Ed ancora Valstrona ••• La collaborazione tra GGN, Comune e Pro 
loco della zona è sempre più proficua. 

Tra breve diverrà operante in valle un comitato di promozione 
scientifico-naturalistica. Il Comune di Sambughetto metterà a di­
sposizione i locali della scuola per ospitare un museo, un centro 
di documentazione ed un punto di appoggio per chiunque volesse 
conoscere più a fondo questa valle e tutti i suoi tesori più o 
meno nascosti. 

E la cava? ••• "Nessuna nuova buona nuova" dice il proverbiolll 

Finalmente un po' di speleo-urbanaa infatti sono stati presi 
accordi con i tecnici del Comune di Novara per esplorare l' anti­
ca Cunetta, opera idraulica voluta da Vittorio Emanuele I nel 
'700 per allontanare le acque putrescenti che circondavano Nova-
ra. Per l' esplorazione sono richieste& 

a) prontezza di spirito (per schivare improvvisi scarichi non 
meglio definiti). 
b) olfatto non molto sviluppato (per resistere agli odori non 
sempre delicati che aleggiano). 

Esplorata inoltre una grossa cisterna proprio sotto piazza Ca­
vour. 

Nei dintorni di Ornavasso, a seguito di studi a tavolino e so­
prattutto grazie ad un po' di fortuna (del tipo il portone di una 
certa cava aperto ••• ) il GGN ha trovato alcune grotte proprio 11 
dove dovevano essere. Per il momento i lori nomi sono dedicati 
non a famosissimi poeti e nemmeno a stupefacenti goleador bensl 
ai personaggi che hanno mancato proprio i momenti culminanti del­
la scoperta: e cosi ecco "Inbarbalia" , "Inbarbacella" ed "Inbar­
batutti". Attendiamo speranzosi il loro collegamento: chissà 
che non ne esca la grotta più lunga della provincia ••• 

Campo estivo quest'anno a Campodolcino, e precisamente al Pian 
dei Cavalli, e a richiesta di alcuni aficionados anche un campo 
speleo bis, sempre nella succitata zona. Roberto Vaninetti e fami­
glia ci hanno ospitati nel loro alpeggio all'alpe Zoccana, tra-
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sformando un rude campo speleo in un magnifico soggiorno, vizian­
doci oltre misura. Un grazie di cuore a tutti loro per la di­
sponibilità e la simpatia. 

Il buco del Nido si sta rivelando una grotta con ancora molto 
da regalare. E cosl il GGN, coadiuvato da tre speleo "made in Co­
mo" ha disostruito, rilevato, scavato, preso freddo, e chissà 
quante ancora ne vedremo prima di scrivere la parola "fine". In­
tanto sabato e domenica indovinate dove saremo? 

Tana di Morbello. 
Un' analisi approfondita sui manufatti ceramici a suo tempo 

rinvenuti nella Tana di Morbello ha portato ad una serie di nuove 
informazioni. Buona parte del materiale invetriato medioevale è 
attribuibile al 1400 d.C.; il frannnento di ceramica grezza, che 
porta i segni di una evidente riparazione, risale con molta pro­
babilità all' età del Ferro, che in zona perdura fino all'arrivo 
dei romani. 

La classificazione è stata condotta dalla nostra cara amica Pi­
na Gernone (CNR Pisa), che speriamo vorrà tornare sull' argomento 
con una pubblicazione. 

Monte S. Elia (Catanzaro) 
Le ceramiche rinvenute nelle nuove cavità esplorate risalgono 

parte all' età del Bronzo, parte al periodo ellenistico e romano. 
Il frammento proveniente da "NtoniMaria" pare invece più anti­

co, forse del Neolitico. 
Le segnalazioni delle grotte sono dovute all' attivissimo 

Vittorio Luzzo, soc~o ad honorem del gruppo; la classificazione 
dei manufatti sempre alla nostra Pinuccia. 

Più che un "Mercoledl da leoni", come in un famoso film, per il 
Gruppo Grotte Novara, c'è stato un venerdl da pipistrelli. Nei 
cieli di Vespolate, infatti si sono visti svolazzare i più assur­
di pipistrelli della storia speleologica. Il GGN ha voluto dare 
una dimostrazione delle tecniche speleo con un tocco in più, so­
stituendo la solita tuta logora ed infangata con due ali nere e 
dotando il solito speleo-casco di orecchie. Non si sa bene se si 
siano divertiti di più gli allibiti spettatori o noi. 

Il gran finale è stato poi uno spuntino degno della miglior 
tradizione scozzese, accompagnato giusto da un goccino di alcool. 
Ovverossia, come mangiarsi il rimborso spese ed accorgersene solo 
a digestione avvenuta. 

Gaudio e giubilo: siamo ormai in 50, anzi 51 lii E vi assicu­
riamo che né vi sono nomi fasulli, né risultano iscritti cani o 
altri animali: siamo proprio tanti cosllll Sembra però che il 
50° abbia subito una certa pressione, del tipo "se non ti iscrivi 
non ti rendiamo i bloccanti per risalire il pozzo". 

Chi riesce a fermare Kicco, sempre più divorato 
speleo? Ogni momento libero lo passa in grotta e a 
lievi: speriamo solo che a questa scorpacciata, non 
digestione •••.• 

dalla febbre 
stendere ri­
segua un' in-

E' inutile; Maurizio vuole i pozzi e se non lo portiamo in 
grotte verticali, se le cerca da sé Cosl ha posizionato, rilevato 
e descritto una nutrita serie di pozzi artificiali del novarese 
(scusate la ripetizione). 

Giallo nella storia del gruppo: Lia sarà diventata veramente 
I.S. (leggi Istruttore di Speleologia) oppure no? La diretta in-
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teressata non vuole sciogliere i dubbi e cosl c'è chi 
sia andata in Sicilia per un corso di ricamo e cucito, 
di incontri "aum aum" e chi si strofina le mani perché 
almeno per un anno non sarà direttore del corso ••• ma 
tutta un'altra storia. 

dice che 
chi parla 
pensa che 
questa è 

Prima che qualcuno manometta l'angolo delle chiacchiere •••• vi 
ricordate che nella scorsa edizione vi era la patata di gruppo 
che vagava per le discoteche alla ricerca di un ortaggio? Bene 
pare che sia riuscita invece a prendersi solo una sonora "MAZ-
ZETTAta" 111 Beato lui. 

Claudio non finirà mai di stupirci, pare che dopo l'operazione 
Guglielmo, abbia iniziato l'operazione "famiglia Vullo", i cui 
risultati sono strabilianti. Diamo ufficialmente il benvenuto a 
Federico e ringraziamo Annalisa per aver sposato un cosl origina­
le individuo. 

Un' aggiunta dell'ultima ora: l'operazione "famiglia Vullo" con­
tinua: è in arrivo un nuovo bebè. AUGURilllll 

RITRATTI DI UN GRUPPO (GROTTE) IN UN INTERNO 
(Clllftlatt ed afftsst tn bacheca da 1111no anontm ••• ) 

Il Cella: solo grotte 
La Vittoria: sopporta 
Il Daniele: arriva tardi 
Il Chicco: sta in piedi 
La Silvia R.: disegna e parla, parla e disegna 
La Lia: la sa lunga 
Il Vullo: fa figli 
L' Enrico: ha il borsello pesante 
Il Tato: è grosso 
Il Maurizio: pozzi, pozzi, pozzi, strettoie no 
La Cristina: ha la minigonna 
La Silvia P.: ha la minigonna 
Il Giorgio: guarda le gambe 
La Carina: ha le palle 
Il Galimberti: ha una casa enorme 
La Valeria: sorride 
Il Marco Ricci: verrebbe tanto volentieri 
Il Roberto M.: sta raccontando qualche cosa 
L' Ulllberto: tutto riciclato 
Il Roberto T.: è tutto mio 
Lo Stefano T.: controlla 
I Torri: ci sono 
Il Secondino: aspetta la ricevuta 
Il Paolo R.: è precettato 
Il Valerio: ha una strana idea 
Il Mauro z.s deve andare 
Il Bruno G.s è a Campodolcino 
Il Claudio S.: ha la corda 
Il Fabrizio A.: forse vengo anch' io 
Il Luigi S.: è il nostro Luigione 
La Maria Rosa F.: è serena 

E gli altri? Ci sono anche loro e ci vanno bene cosl. 
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... assurdi pipistrelli 

LI riconoscete 
In queste vesti ? 
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Direttore responsabile: Silvio Giarda 
Spedizione in abbonamento postale Gruppo IV - 70% 
Tipografia San Gaudenzio Novara 

Stampato con il contributo della Regione Piemonte L.R. 69-1980 

ADDRESS ADRESSE 
Gruppo Grotte Novara CAI 
Vlcolo Santo Spirito, 4 
(I) 28100 Novara 

phone (0)321 - 25775 

FOTOGRAFIE 
A. Agostlnetto (32, 4la, 53, 64) 
u. Bocca (48a, 83) 
S. Bellano (12b) 
G.D. Cella (15, 25, 4lb, 48a, 60, 66, 87b) 
G. Francese e M.R. Cerlna (12a) 
s. Torri (6. 9, 87a) 

Il Gruppo Grotte Novara ringrazia: 

REGIONE PIEMONTE 
Pianificazione territoriale e parchi 

BANCA POPOLARE DI NOVARA 
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SOCI GGN 

Maurizio AIROLDI 
Fabrizio ARMIGNAGO 
Gabriele BALDO 
Antonio BARBORINI 
Francesco BARNI 
Secondino BBLLOMO 
'Umberto BOCCA 
Lia BO'l".rA 
Valerio BO'l".rA 
Angelo BRESCIANI 
M. Micaela CALCAGNO 
Enrico CAMASCHBLLA 
Maurizio CASTALDI 
Stefano CBCCHE'l'TI 
Gian Domenico CELLA 
Maria Rosa CBRIRA 
Cristina CBIARB'l"l'I 
Luigi CLBRICI 
Vittoria DB RBGIBUS 
Franco DI CBSARB 
Valeria DI SIERO 
Giuseppe PINOCCBIARO 
Giorgio FRANCBSB 
Mariarosa FRAHCHINI 
Luciano GALIMBBRTI 
Alessandro GHIOHE 
Federigo GIAROT'l'I 
Giorgio GRASSI 
Bruno GUANBLLA 
Roberto GUIDA 
Vito INDELICATO 
Vittorio LUZZO 
Roberto MAZZETTA 
Daniele KBNHBLLA 
Marica MIROCCI 
Nadia MONTIRONI 
Gianpaolo PASQUALE 
Roberto PBDROLI 
Silvia POMONI 
Silvia RAIMORDI 
Andrea RANZA 
Marco RICCI 
Paolo ROATO 
Luigi SABA 
Paolo SBBASTIARI 
Claudio SIVIBRO 
Manuela SOLDAH 
Stefano TORRI 
Roberto TORRI 
Carlo USLBNGHI 
Claudio VULLO 
Mauro ZANOLA 

Via Grado, 4 Novara 0321-632008 
Via Roma, 71 Confienza (Pv) 0384-64183 
Via Garda, 20 Vespolate (Bo) 0321-882742 
e.so Riaorvimento, 117 Novara 0321-621091 
Via Verdi, 3 lleaero (Mi) 02-9788830 
V.le Buonarroti, 20/a Novara 0321-28418 
Cassolnovo fraz. Villareale Pv 0381-928169 
Via s.Adalgiso, 3/a Novara 0321-27329 
Via S.Adalgiao, 3/a Novara 0321-27329 
v. Garibaldi, 26 Veapolate(Ho) 0321-992579 
P.za Porta Romana 13, Firenze 055-224153 
V.le Giovanni XXIII, 65 Novara 0321-450740 
Via S.Rita, 43 Viaodrone (Mi) 02-2505201 
Via Bora!, 17 Novara 0321-472993 
Via Kinghetti, 1 Rovara 0321-472989 
Via Perraria, 44 Tremate (Ro) 0321-777452 
Via Perazzi, 30 Ravara 0321-392439 
Via Leopardi, 3 Corbetta (Xi) 02-9779591 
Via llaaaaia, 2 Bavara 0321-400028 
Via Spraafico, 51 Bavara 0321-450167 
Via Beccaria, 15 Novara 0321-471898 
Via Fara, 62 Rovara 0321-475728 
Via Ferrarla, 44 Trecate (No) 0321-777452 
V.le P.zza d'Armi, 24/f Novara 0321-601120 
Via Verbano, 23 Novara 0321-472181 
V.le Volta, 59 Novara 0321-390897 
Via Palladio, 9 Bovara 0321-457804 
Via Prati, 2 Rovara 0321-29446 
v.S.Ambrogio, 54 Romentino(Ro) 0321-860584 
Via llagalotti, 7/A Novara 0321-25464 
Via Priv.Stan9alini, 6 Rovara 0321-29269 
V. XX Settembre, 75 Lamezia (Cz)0968-23446 
Via Perazzi, 23 Rovara 0321-29598 
V.le P.zza d'Armi, 24/f Novara 0321-601120 
Viale Dante, 11 Rovara 0321-29351 
Via Pra Dolcino, 19 Rovara 0321-399841 
Via CSJ1Urri, 7 Reggio Bllilia 0522-78528 
Via X.te s. Gabriele, 31 No 0321-453625 
Via Bagarotti, 44 Milano 02-4594508 
Via Kontevexdi, 7 Rovara 0321-456255 
Via Fara, 62 Bovara 0321-471093 
Via Fra Dolcino, 19 Novara 0321-399841 
Via Peschiera, 2 Novara 0321-471615 
Via Montegrappa, 17 Ravara 0321-463156 
Via Martiri, 29 Grignasco (Ro) 0163-418503 
Via Monte Rosa, 47 Novara 0321-35739 
Via Giarda, 20 Vespolate (No) 0321-882742 
Via Varallino, 21 Galliate(No) 0321-862320 
Via Varallino, 21 Galliate(No) 0321-862320 
Via Ragazzi del 99, 2 Rovara 0321-402842 
Via Valsesia, 6P Novara 0321-398944 
Via Valsesia, 45 Novara 0321-30745 
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Gruppo Speleologico Paletnologico Gaetano Chierici (Reggio Emilia) 

~Premio Speleoloeico Fausto Verzelloni 

BANDO DI CONCORSO 

L'Esecutivo del "Premio Speleologico Fausto Verzelloni", in accordo con i Membri del 
Comitato Promotore, designato l'oggetto del Bando in ottemperanza al regolamento, 

indice 

il 2° Premio Speleologico Fausto Verzelloni, da attribuirsi nell'anno 1992, avente il seguente 

oggetto: 

Rilievo topografico di una cavita' naturale (sviluppo minimo m 100) 
In ottemperanza ai punti 3 e 4 dell'allegato regolamento 

nomina 

Membri temporanei del Comitato Promotore, rispettivamente quale esperto della materia 
e membro del Direttivo della Federazione Speleologica Regionale Emilia-Romagna, i Sigg. 
Sivelli Michele e Grimandi Paolo; · 

stabilisce 

i termini del Bando secondo le seguenti specifiche: 

1°) - ammontare e suddivisione del premio (per il triennio corrente): 

al primo classificato 
al secondo classificato 
al terzo classificato 

L 1.200.000 
L 600.000 
L 300.000 

2°) - termine improrogabile di presentazione documentazione: 31 Luglio 1992 

3°) - il Premio é assegnabile sia a singoli Speleologi, sia ad Associazioni e Gruppi 

4°) - la valutazione (che prescinderà dalla maggior estensione e profondità della cavità 
rilevata) terrà conto della resa grafica generale e dell'uso delle convenzioni rappre­
sentative finalizzate alla comunicazione e alla chiarezza di lettura dell'elaborato 
grafico. 

5°) - é gradita una breve nota scritta sulle tecniche di esecuzione del rilievo, degli strumenti 
utilizzati ed eventuali e particolari accorgimenti utilizzati sia nel reperimento dei dati 
che nella loro trascrizione grafica. 

6°) - le documentazioni relative al concorso al Premio dovranno J?Crvenire entro e non oltre 
i termini stabiliti, in n. 1 copie conformi, al seguente indinzzo: Premio Speleologico 
Fausto Verzelloni c/o Gruppo Speleologico Paletnologico "G. Chierici", via Masse­
net 23, 42100 Reggio Emiha 

7°) - trasmissione Verbale di Assegnazione del Premio a tutti i partecipanti al concorso e 

Allegato a Labirinti n° 11 
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invio alla stampa Speleologica Nazionale: entro il 30 Settembre 1992 

8°) - consegna del Premio: entro la prima Assemblea o Congresso Speleologico Nazionale 
secondo quanto stabilito dal Verbale di Assegnazione. ' 

9°) del presente Bando di concorso fa parte integrante e garante il Regolamento del Premio, 
allegato; 

10°) - il Comitato Esecutivo, in aggiunta alle specifiche dettate dal Regolamento, si riserva 
la facoltà di pubblicazione su Riviste Speleologiche a diffusione nazionale del o dei 
lavori (o stralci e riassunti di questi) ritenuti maggiormente meritori; 

Reggio Emilia 27.9.1991 

l'Esecutivo: 

William Formella 
(Presidente G.S.P.G.C.) 

Lorenzo Bassi 
(Segretario G.S.P.G.C.) 
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Gruppo Speleologico Paletnologico Gaetano Chierici (Reggio Emilia) 

Premio Speleologico Fausto Verzelloni 

REGOLAMENTO 

1) Premessa 

Il Gruppo Speleologico Paletnologfoo "G. Chierici" di Reçgio Emilia, in accordo e 
collaborazione con la famiglia Verzelloni, nel ricordo dell'amico e compa~no Fausto, 
prematuramente scomparso all'affetto dei suoi cari e degli amici, nell'intento d1 ~rpetuar· 
ne il ricordo quale Speleologo dedito alla ricerca e alla esplorazione di nuove cavità naturali 
nonché al loro studio e alla conservazione degli e9uilibri naturali dei territori carsici, 
promuove il "Premio Speleologico Fausto Verzellom" 

2) Finalità 

Il "Premio Speleologico Fausto Verzelloni" ha come finalità la promozione ed il 
sostegno delle attività speleologiche. 

Il Premio viene conferito a singoli Speleologi e/o Gruppi od Associazioni Speleolo· 
giche che operino sul territorio nazionale, secondo meritona e documentata attività di 
ricerca, studio, esplorazione, documentazione, didattica e salvaguardia dei vari aspetti 
collegati alla attiVItà speleologica, nonchè relative alla sicurezza delle esplorazioni ed al 
Soccorso Speleologico. 

3) Comitato promotore 

li Comitato promotore del Premio é costituito dalle seguenti personalità: 
1 un componente della famiglia dello scomparso 
2 il Presidente del G.S.P.G.C. 
3 il Segretario del G.S.P.G.C. 
4 un membro del Direttivo della Federazione Speleologica Regionale Emilia Romagna 
5 un esperto nella materia oggetto del Bando del Premio, designato di volta in volta 
dall'Esecutivo del Comitato 

4) Esecutivo 

Il Comitato promotore risponde del proprio operato ad un Esecutivo, con compiti di 
promozione dell'oggetto del Bando e di sorveglianza, cosi designato: 
1 il Presidente del G.S.P.G.C. 
2 il Segretario del G.S.P.G.C. 

L'Esecutivo del Premio, designato l'oggetto del Bando in essere, ha l'obbligo di 
nominare il membro esperto nella materia prescelta; in nessun caso esso potrà essere un 
rappresentante del Comitato Promotore o dell'Esecutivo . 

5) Periodicità del Premio, ente garante la gestione 

Il Premio Speleologico Fausto Verzelloni viene assegnato ogni triennio. 
Responsabile e garante della periodicitA é l'Esecutivo del Premio stesso: in caso di 

scioglimento dell'Associazione in cui é depositata, in conto capitale, la somma relativa al 
finanziamento del premio, l'Esecutivo ha l'obbligo di destinare la somma in essere 
(comprensiva di interessi e passivité) all'Ente immediatame.nte superiore !er~itorial.men!e 
(G.S.P.G.C. · F.S.R.E.R. - S.S.I. e C.A.I.) secondo le nsultanze dell ultimo b1Janc10 
approvato (entro il 31 Dicembre di ogni anno). 

In nessun caso il patrimonio del premio potrA essere capitalizzato tra i proventi delle 
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succitate Associazioni. 
In caso di estinzione del patrimonio, constatata la buona gestione finanziaria dello 

stesso, l'Esecutivo dichiarerà sciolto il Comitato Promotore. 

6) Modalità di assegnazione 

· L'Esecutivo, scelta la materia di assegnazione del Premio per il triennio in corso 
predispone la pubblicazione del Bando relativo attraverso la Stampa Speleologica ~ 
diffusione nazionale. 

Sul Bando dovranno essere riportate le seguenti specifiche: 
1 termini del Bando 
2 oggetto del premio 
3 modalità di documentazione della attività svolta 
4 destinazione del Premio (singoli e/o Gruppi) 
5 modalità di premiazione (1° classificato ed eventuali altri) 

L'Esecutivo inoltre provvederà ad assicurare la visione del materiale pervenuto entro 
i termini del Bando, e qualora risultato idoneo, da parte del Comitato Promotore tutto. 

Predisporrà gli atti necessari alla votazione palese dei lavori pervenuti al fine della 
designazione del/dei vincitore/vincitori. 

7) Assegnazione del Premio 

L'Esecutivo del Premio provvede alla trasmissione, a tutti i partecipanti al concorso, 
del Verbale di Assegnazione del Premio Speleolo~ico Fausto Verzelloni. 

L'esito delle votazioni di assegnazione, con I indicazione del/dei vincitore/vincitori, 
verrà pubblicato a mezzo Stampa Speleologica. 

Sarà cura dell'Esecutivo, qualora il periodo di premiazione coincida, assegnare il 
Premio durante le sedute ufficiali di Congressi o Incontri speleologici a livello nazionale. 

8) Regolamento del Comitato Promotore 

Il Comitato Promotore ha il compito di visionare le documentazioni pervenute entro 
i termini del Bando, verificandone ammissibilità al concorso- e rispondenza ai requisiti 
richiesti al fine di esprimere, mediante voti, una classifica di merito: ogni componente il 
Comitato stilerà al proposito una propria classifica che verrà consegnata all'Esecutivo e da 
questo conservata sino all'espletamento di tutte le operazioni di voto. 

Ogni membro del Comitato Promotore non può, in ogni caso, assegnare voti a lavori 
presentati da singoli o gruppi appartenenti al proprio Gruppo Grotte. 

In caso di parità di uno o p16 lavori è compito dell'Esecutivo convocare il Comitato 
Promotore onde procedere ad una nuova valutazione: in caso di ulteriore parità il premio 
verrà consegnatoex-aequo ai candidati, suddividendo il Premio inbase al numero dei lavori 
risultati vincitori. 

La Delibera di assegnazione del Premio non è appellabile. 

Reggio Emilia 14.7.1988 


